
 
DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

 
 
Fasc. n. 04^/CB-006      Roma, 24 marzo 2015  
Circolare n. 9/2015 
 
 
    AI PRESIDENTI DELLE GIUNTE DELLE  
     REGIONI  LIGURIA - VENETO – TOSCANA  
     MARCHE - UMBRIA – CAMPANIA - PUGLIA  

         VENEZIA - GENOVA  
         FIRENZE - ANCONA  
        PERUGIA - NAPOLI - BARI  

 
    AI PREFETTI NELLE REGIONI  
     A STATUTO ORDINARIO  

               LORO SEDI  
 e, p.c.: 

AI PREFETTI NELLE REGIONI  
 FRIULI-VENEZIA GIULIA – SICILIA – SARDEGNA 

        LORO SEDI 
AI COMMISSARI DEL GOVERNO  
 NELLE PROVINCE AUTONOME DI  
         TRENTO E BOLZANO  
 
AL PRESIDENTE DELLA REGIONE  
 AUTONOMA VALLE D’AOSTA-  
 Servizi di Prefettura  
              AOSTA 

 
 
OGGETTO: Elezioni regionali e amministrative della primavera 2015. Election 

day del 31 maggio 2015. Decreto-legge n. 27 del 17 marzo 2015 
(G.U. n. 64 del 18 marzo). Adozione dei decreti di convocazione 
dei comizi.  

 
 

Il decreto-legge in oggetto, nel modificare, in materia di durata degli 
organi elettivi regionali, l’art. 5, comma 1, della legge 2 luglio 2004, n. 165, 
come già “novellato” dall’art. 1, comma 501, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 (Legge di stabilità 2015), ha stabilito che le elezioni dei nuovi consigli 
regionali abbiano luogo nella “domenica compresa nei sei giorni ulteriori” 
rispetto ai sessanta giorni successivi al termine del quinquennio di carica che,  
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per le Regioni Veneto, Liguria, Toscana, Marche, Umbria, Campania e Puglia, 
decorre dal 28 marzo 2010.  

 
Con decreto del 19 marzo 2015, il Ministro dell’interno ha fissato la data di 

svolgimento del turno annuale ordinario di elezioni amministrative nelle 
regioni a statuto ordinario per domenica 31 maggio 2015, con turno di 
ballottaggio per l’elezione dei sindaci domenica 14 giugno. 

 
I Prefetti vorranno quindi provvedere, nell’ambito delle rispettive province, 

alla adozione dei decreti di convocazione dei comizi per le elezioni comunali, 
inviandone copia al Gabinetto del Ministro, alla Direzione Centrale per gli 
Uffici territoriali del Governo e per le Autonomie locali e alla Direzione 
Centrale dei Servizi elettorali.  

 
Il Consiglio dei Ministri, in sede di approvazione del citato decreto-legge, 

ha invitato le Regioni a voler indire le elezioni dei rispettivi organi nella stessa 
data individuata per le elezioni amministrative nelle regioni a statuto 
ordinario (election day ai sensi dell’art. 7, comma 1, del decreto-legge n. 
98/2011). 

 
I Presidenti delle Regioni Veneto, Toscana, Marche, Umbria, Campania e 

Puglia valuteranno, pertanto, di adottare i decreti di convocazione dei comizi 
per le elezioni regionali per domenica 31 maggio 2015, facendo conoscere le 
determinazioni assunte al riguardo. 

 
Nella Regione Liguria - il cui statuto prevede soltanto che il Presidente 

“indice le elezioni e i referendum nei casi previsti dallo Statuto e dalla legge” 
e le successive norme regionali, riguardanti esclusivamente le sottoscrizioni, 
di cui all’art. 13 della L. R. n. 41/2014, non disciplinano specificamente 
l’indizione delle elezioni regionali e la determinazione e assegnazione dei 
seggi alle circoscrizioni elettorali – alla adozione dei predetti decreti, sentita 
anche l’Avvocatura distrettuale dello Stato di Genova, provvederà il Prefetto 
del capoluogo di regione, a norma dell’art. 10, comma 2, lett. f), della legge 
n. 131/2003.  

 
 
 

IL CAPO DIPARTIMENTO 
Belgiorno 
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